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che aveva tali precedenti. T uttavia  devesi notare che da quando 
G iovanni B attista  entrò nello  sta to  ecclesiastico , non s i hanno più 
testimonianze sfavorevoli circa la su a  condotta morale. L’averlo 
preso ai suoi servigli .l'integerrim o Cardinal Calandrini è un altro 
argom ento in fa v o re  della sua em enda. N ell’aprile del 1467 Paolo II 
gli con fer ì il vescovato di Savona, che sotto S isto  IV eg li cambiò 
con quello di M olfetta, presso  Bari, su ll’A d ria tico .1 II Cibo strinse 
in tim a am icizia  con G iuliano nepote del papa della Rovere, al quale 
dovette innanzi tu tto  il su o  rapido avanzam ento nella gerarchia 
ecclesiastica . Per il suo carattere m ite e  dolce il vescovo di Mol
fe t ta  piacque anche a l papa S isto  IV, il quale dopo ch ’egli ebbe 
retto dal 1473 insiem e con Francesco da Toledo l’ufficio di datario, 
il 7 m aggio 1473 lo assunse nel Sacro C olleg io .3 Quindi in poi egli 
dal suo vescovato venne di solito  ch iam ato il Cardinal di jMolfetta.

A lla  Curia il Cibo era grandem ente accetto. « N essuno —  rac
conta un contem poraneo —  si p artiva  da lui sconsolato ; tu tti acco
g lieva  con bontà e  dolcezza veram ente paterna, era  am ico di nobili 
e plebei, di ricchi e  (p o v er i« .4 P resso  S isto  IV  godeva di tanta 
stim a, che nel g iugno del 1476 dovendosi il papa allontanare da 
Roma, v e  lo lasciò come legato. Questo ufficio, che, considerate le 
condizioni Idi a llora era doppiam ente difficile, fu  tenuto dal Cibo 
con soddisfazione del p a p a .5

Come (tutte le refaziioni 'si accordano nel lodare la bontà e i sen
tim en ti benevoli e  am abili del nuovo eletto, così convengono pure 
nel notare la sua arrendevolezza, m ancanza d’indipendenza e de
bolezza. L ’am basciatore fiorentino scriveva fin dal 29 agosto 1484 : 
« E gli fa  più l’im pressione d ’un uomo che si lascia  consigliare da 
altri che guidare da sè ». Il m edesim o relatore non trova nel nuovo

1 iCfr. G a m s  8 2 2 ,  »898 e  U g h e l l i  IV, 7 4 1  ; I, 9 1 8 .  V. a n c h e  J a c o b .  Vo p 

p r e s s o  M u r a t o r i  XXIII, 1 1 9  ( I a c o b .  G i i  f r a u d i , D iarium  ¡tornati iati, e d .  O a R > s I  

( 3 4 )  e i l  nostro v o l u m e  II, 0 0 3 .

2 Formalmente rimase datario Lorenzo Roverella ; vedi CElier. Lcs l ,a' 
taires du  X V * siècle, Paris 1 9 1 0 ,  3 9 ,  1 2 7 .

a B. Arlotti scrive al suo duca addì 1 settembre 1484 * aver egli ben c0' 
nosciuto da cardinale il nuovo papa, però « honores inutant mores, ma certa
mente le benignità ed afabilita l’ha tanto innata e t abituata ch’ogniuno sta 1,1 
ferma speranza che habiamo un bon papa » . A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M 0 
d e n a .  E g i d i o  d a  V i t e r b o  osserva intorno a Innocenzo Vi l i :  * « Qui cUII‘ 
omnium mortalium lmmaniissiinus ac comis maxime atque urbanus esset, 
carus effectus datarius ac tandem cardinalis est factus». H ist. vigiliti tee*- 
Cod. O. 8, 19, f. 314. B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  d i  R o m a .

* S i g i s m o n d o  d e '  C o n t i  I, 2 1 1 - 2 1 2 .  Cfr. T h u a s n e  I, 5 1 7 ,  519 e in propo^j' 
G o t t l o b  in H ist. Jahrb. V II, 3 1 0 .  Anche, nel Dialogas de m igratione P etri ean 1 
nalis S. S ix ti  di G i a m b a t t i s t a  d e i  G i u d i c i , vescovo di Ventimiglia, il cardi»111 
Cibo è descritto come un «uomo modesto, mansueto e  amato da tutt i»;  ' 
S c h o l z  in Studiarti Lipsiense. Ehrengabe K . La in predi t dargebradit, Bei 
1909, 183.
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